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ADRANO: Tasinato, De Roma, Celani, Trovato, Perricone, Spagnuolo, Maieli, Calabrese (dall’81° Casapulla), Genova (dal 72° Cucinella), Pugliesi (dal 72° Di Renzo), Bifara. All. Golesano.

ALCAMO: Giacalone, Collina (dal 62° Cicala), Cacciatore, Russiello, Colle, Bonino, Mercurio (dal 46° Coppola), Pirrone, Lupo, Lo Bue (dal 59° De Lisi), Erbini. All. Aiello.
ARBITRO: Volpetti di Roma (assistenti Ippolito e Pace di Caltanissetta).

RETI: Al 38° e 44° Maieli.

NOTE: Al 31° Pugliesi ha fallito un calcio di rigore.

Il miracolo che tutti aspettavamo non è avvenuto e così l’Alcamo perde la sua terza partita consecutiva in campionato (la quinta se consideriamo pure la Coppa Italia) e rimane in fondo alla classifica a zero punti (e zero gol all’attivo, al contrario sono 9 i gol subiti) in condominio con Campobello e Scillese. Aiello mette un campo un 4-3-3 nel tentativo di intimorire la squadra di casa, cosa che riesce per buona parte del primo tempo, fino al gol del vantaggio adranita, dove è sembrato un Alcamo pimpante e capace di mettere in difficoltà l’avversario. In avvio è Mercurio a creare lo scompiglio in area dei locali che sbrogliano la matassa con affanno, all’11° Bifara tenta di trafiggere Giacalone che si fa trovare pronto, le due squadre si contendono il pallone a centrocampo e per veder un’altra azione pericolosa si deve arrivare al 22° quando un bolide di Bifara colpisce il palo con Giacalone battuto. Al 30° Colle, che fino a quel momento aveva giganteggiato, combina una grossa frittata. Un pallone perviene dalle sue parti e lui di testa tenta il passaggio all’indietro per Giacalone, la palla con il vento assume una traiettoria strana e giunge all’accorrente Pugliesi che a tu per tu con il portiere alcamese tira in porta da posizione decentrata e colpisce il palo, la palla viene riconquistata dallo stesso e nel momento di calciare a rete viene caricato da Giacalone. Calcio di rigore che lo stesso Pugliesi batte mandando fuori. Scampato il pericolo l’Alcamo tenta di sferrare il colpo del KO alla squadra di casa ed invece l’ennesimo marchiano errore difensivo favorisce Maieli che viene pescato tutto solo in area e con Giacalone in uscita lo trafigge mandando in visibilio il pubblico di casa. Ma non è finita, perché l’Alcamo da quel momento in poi accusa il colpo e non riesce più ad uscire dalla propria metà campo. Logico aspettarsi da un momento all’altro il colpo del definitivo KO della squadra di casa che manco a dirlo arriva ad un minuto dalla fine del tempo regolamentare sempre con Maieli che approfitta dell’ennesima dormita generale della difesa bianconera per battere per la seconda volta il povero Giacalone, unico ex di turno. Nel secondo tempo Aiello lascia a sorpresa negli spogliatoi Mercurio, unico uomo a creare pericoli alla porta di Tasinato, e fa debuttare il neo acquisto Coppola. La squadra entra in campo con la voglia di rimontare ma anche in questo caso i problemi e i limiti che attanagliano il gruppo sono ancora una volta emersi in maniera inesorabile. Al 2° Pugliesi di testa indirizza a rete con Giacalone bravo a parare, sul capovolgimento di fronte Lupo da circa 30 metri tenta di sorprendere Tapinato con il pallone che si spegne di poco fuori, le due squadre per opposti motivi sembrano non volersi fare male visto che non riescono più a produrre un azione da gol. Condotta che favorisce l’Adrano che forte del vantaggio bada solo a controllare il risultato. Al 20° bolide, direttamente su calcio di punizione, di Coppola con Tapinato che è costretto a respingere con i pugni, poi nulla fino al 45° quando un tiro dalla distanza di Trovato per poco non va a spegnersi sotto la traversa, per fortuna la supera di pochissimo. La partita finisce e l’Alcamo e soprattutto la decina di tifosi presenti allo stadio catanese deve incassare l’ennesimo boccone amaro. 

Ora le cose potrebbero diventare ancora più difficili perché a partire da domenica, quando al “Catella” scenderà un Sapri incazzatissimo, l’Alcamo ha in calendario quattro partite sulla carta proibitive (Sapri, Cosenza, Vibonese e Siracusa) e dalla quale, se non  riuscirà a darsi una mossa alla svelta, se continua in questo modo non ne ricaverà neanche un punto.
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